
REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 agosto 2019, n. 6-197 
Recepimento Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sul 
documento recante “Schema tipo di convenzione per la cessione del sangue e dei suoi prodotti 
per uso di laboratorio e per la produzione di dispositivi medico-diagnostici in vitro.” (Rep. 
Atti n. 225 del 13 dicembre 2018). 
 
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
 
Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e 

della produzione nazionale degli emoderivati” che detta i principi fondamentali in materia di attività 
trasfusionali, allo scopo di garantire una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il 
conseguimento dei più alti livelli di sicurezza e prevede che venga promossa una uniforme 
erogazione dei livelli essenziali di assistenza in materia di attività trasfusionali; 

 
Visti i seguenti atti sanciti in sede di Conferenza Stato-Regioni 
 
- l’Accordo rep. Atti n. 242/CSR del 16 dicembre 2010 recante “I requisiti minimi 

organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta e sul modello per le visite di verifica”; recepito con D.G.R. 33-1969 del 29/04/2011; 

 
- l’Accordo rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011, in materia di caratteristiche e funzioni 

delle Strutture Regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali; recepito con D.G.R. 
28-4184 del 23/07/2012; 

 
- l’Accordo rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012, recante “Linee guida per 

l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 
emocomponenti”; recepito con D.G.R. n. 46-5884  del 3/06/2013; 

 
- l’Accordo rep. Atti n. 168/CSR del 20 ottobre 2015, concernente “Indicazioni in merito al 

prezzo sanitario di cessione tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province Autonome, delle unità di 
sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di 
incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni”; 
recepito con D.G.R. n. 63-3801 del 4/08/2016. 

 
Considerato che: 
 

• ad oggi aziende sanitarie, enti di ricerca, strutture sanitarie, strutture universitarie o imprese 
di produzione di dispositivi diagnostici in vitro richiedono ai servizi trasfusionali la 
cessione di sangue e dei suoi prodotti ai fini di un loro utilizzo in ambito di laboratorio per 
la produzione di dispositivi medico-diagnostici in vitro; 

 
• la cessione di sangue e dei suoi prodotti riguarda esclusivamente prodotti non utilizzabili 

per scopo clinico o destinati all’eliminazione per scadenza e non deve comportare alcun 
impatto sull’autosufficienza regionale o nazionale; 

 
• è necessario adottare per la cessione del sangue e dei suoi prodotti, nell’ambito della 

convenzione in questione, le tariffe previste dalla normativa vigente e stabilite dal 
summenzionato Accordo S-R del 20 ottobre 2015, recepito dalla Regione Piemonte con 
D.G.R. n. 63-3801 del 4 agosto 2016; 



 
• nella seduta del 13 dicembre 2018  la Conferenza Stato-Regioni ha adottato l’Accordo 

(Rep. Atti n. 225/CSR) sul documento recante “Schema tipo di convenzione per la cessione 
del sangue e dei suoi prodotti per uso di laboratorio e per la produzione di dispositivi 
medico-diagnostici in vitro”, che si intende recepire come da atto allegato  alla presente 
deliberazione farne parte integrante e sostanziale. 

 
         Considerato inoltre che l’Accordo di cui sopra stabilisce, al punto 5, che entro sei mesi dalla 
data del suddetto le regioni e le province autonome lo recepiscano, dandone attuazione in base alla 
propria organizzazione territoriale.  

  
 

Dato atto che dall'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale e che per la loro attuazione le ASR utilizzano 
la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale; 
 
 Tutto ciò premesso e considerato; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 
 
 

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219; 
 
Visti i DD.lgs. n. 207 e 208 del 9 novembre 2007; 
 
Visto il D.M. 2 novembre 2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 
 
 

delibera 
 
 

• Di recepire integralmente l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, sul documento recante “Schema tipo di convenzione per la cessione del sangue e 
dei suoi prodotti per uso di laboratorio e per la produzione di dispositivi medico-diagnostici 
in vitro.” (Rep. Atti n. 225 del 13 dicembre 2018), di cui all’Allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
• di disporre che a partire dalla data di approvazione della presente deliberazione le Aziende 

Sanitarie Regionali procedano, alla scadenza delle convenzioni in essere, al rinnovo delle 
stesse secondo lo schema tipo di cui all’allegato; 

 



• di dare atto che dall'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale e che per la loro attuazione 
le ASR utilizzano la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale. 
 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 


















